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con parecchi cassoni di. laìleri, an-
ch'eBsi accorapagnati da fucili .8 da 
regole esatte per edopeNIrU. E nel 
timore che le tfigoie non serviaEsero 
— sì voUeirp porGno a Assab quattro 
dei migliori soldati dell'Au^sa perchè, 
m imparassero la ecuola di punta-NAPOLI, 15 febbraio, 

eìl'agìtarsì nervoso che ogni pén- 1 mento e la nomenciatura del Wet 

^i 
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sieio iialiatio oggi fa in.niezzo aqua-
sto Rodilo mondo di ìncei tezze, di an-
„ . ^ ^ _. - - — _ . a 
ogni cuore ,<?by|̂ |entà la, dignità della 
patria. 

E j[ue^la vóce suona cosi: 
« Avftmmo dovuto ritirar prima le 

r _ ' 

« nostre truppa dall'Africa, intanto 
«cioè cbe ì*onore della nostra baa-
« dieta non vi era a^^ora impegnattff^ 
« Anzi non avr^pnino 4oWff* nòpptlr 
«: ma^l rve lo mai. Ma oggi che ' 
«sventura cv ha colpiti dovremo re-
« starvi per vendicare gli eroici as-
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« sassi nati di Dogali. Per vendicarli,^ 
t e poi non pensar più ad alcuna 
« aorta di politica coloniale. RicWa-
e miamo semplicemente i nostri ed 
t abbandoniaOiO a quei predoni od a 
«quei cavalieri che li "vorranno gli 
« 8te | | j | deserti di Masstwah é di 

•^ Assab.'»"' 
Q i ^ a voce, che^yan^R^feido 1/0' 

to, si è ormai ridotta, poveretta, ad 
èssere il conforto di tutti gli ad dolo 
f ati, l'espreasiono di tutte le speranze 

s. . - 1 J , . I , 

nostre. 
Ma per spiegare quanto debbano 

•:'eflMV0llegitti«3||«ueste^^P^tSì^^^^^ 
. conveM^ accennare sebbene di volo 

«^Wiiilcronistoria della follia — peir non 
(dir aUrp— che ci ha condotti alla 
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liecropoìi di Saatì. 
E accennandovi procurerò, per quan 

*o la calma me i^ i^^e l t e r ;^ , di no
tare le riflessioni c b e ^ l andrà ispi
rando la mia qualche conoscensa dell© 
cose africane. 

Si è ìnconaincjatp a partire da un 
errore credendo che rAbiesinìa fosse 
ricca 0 facilmente accessibile ad Una 
jnvasiono..'. ,̂ ^^^ .̂,. • 

GII errori sonò come le ciliegie. 
Uno no tira un altro. 

Credendo dunque Ì*AbÌBSÌnÌa ricca 
e non tanto ft>| | |^^ si immaginò di 
allargare la sovranità territoriale delle 
nostre sàbbie ì?^r,**^^]KÌ* ""̂  giorno 
il pretesto di espandWòì verao l'in-

• • - - -

terno etiopico. 
E non 6i dimenticò naturalmente 

di fai* l'occhio dolce al re dello Scioa 
Il quale in un dato momento avrebbe 
còri uh'azione comune alla nostra 
spinto verso nói, come noi vèrso lui, 
il re d'Abissinia - - i n modo che co
stui rimanesse aciiiacciato. m 

therly. 
Insomma le cose non pote^^auo porsi 

meglio. Ma le precauzioni non serio 
mai troppa. E sì pensò alla conqui
sta dell'Hdrrtir per parte di Menel k 
-—conquista fatta oggi, soloiit̂ perchè*^ 
Menei'k non osò farla prima. 

Cpeì Giovanni ai sarebbe addirittura' 
trovEiio chiuso in un cerchio di ferro. 
Tutto insomma p»reva*»:calcolato e 
previsto stupondamente. 

Peccato che al buon Giovanni un 
I • - - 1 - - ' 

agente"dll nostro stesso Governo in 
Massawrih - - e .^r^no^slooo tempo 
— facesse pervenire in vendita un 
gran numero dei fucili che tempe
starono poi il petto ai nostri soldati! 

E peccato anche che, tanto per 
mantenerci aderenti,: _il nostro Go î 
verno mentre accarezaava il ré dello 
ScEoa spandesse poi favori sul re del 
Goggìam '—del re dello Scioa :Rcer-

: rimo nemico ; e del re Giovanni al
leato eterno* :, , 

Quando Menelik si lagnò con un il
lustre viaggiatore italiano del ponte 
che l'Italia Innalzerà sul Nilo Azzurro 
(Abrj) contro di lui ed a tutto be-
nefixio del Ooggiara — il viaggiatore 
italiano gli risposo ; -̂ ^̂  

— Sta .allegra, Maestà I Costruiamo^ 
è vero, il ponte^^p;|̂ l re Ttkla-Aiaaa. 
nuth — ma a te daremo la dinamite 
per farlo saltare. 

Senonchè informato di questa ri
sposta il re Tekia-Aimanuth ne do
mandò conto ad un altro viaggiatore 
italiano non meno illustre che viveva 
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alla siia Corte; ed il viaggiatore ita-^ 
liane, precisamente inviato ufflcìkle'^ 
coma quello dello Scios, dichiarò: 
mm^ Ah si parla di dinamite? Ebbene 
QOi faremo dei fortini avanzati in capo 
aPpèntè'pèirèhè la din|is|ite nonjUgssa 
raggiungerlo. 

Questo aneddoto è storico e prova 
quale sìa laggiù la nostra politica 
cortese e sopratuito quanto essa si 
conservi dappertutto allegramente cor-
retta. 

m 

di contare i mutilati dì piedi e di 
mani — vittime della ferocia di Tao-
doro. 

E ho visto i villaggi incendiati da 
lui e neppur più rifatti, e le chiese 
distrutte, e lefamiglieancora in lutto, 
e ì vasti cimiteri d o v e — morti od 
agonizzanti — erano sotterrati a can-
tifltaj alla rinfusa gli assassinati da 
lui. 

Ho visto i precipìziì dovela^sua fe
roce pazzia voleva che si sperdessero 
tutti ì grani del raccolto annuale e si 
gettasse dall' alto tutto M bestiame 

tynghii ierra BJ i3if.fifnzó fino a-Mag 
dala— accolta dovunque come Ubò 

, ratrice. 
Ma quando si seppe che Teodoro si 

era ucciso e che l'Irigh'lteira aveva 
così eifurAta la missione di Dio, co 
me la si .chiamava — le feste cess»' 
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rono e gli addòVorati guarnirono le 
alture per difendersi. 

L'Inghilterra che assolutaraento nuì*, 
lft?di meglio aveva a fare, si ritirò. 

y Egitto dica alla sua volta ciò che 
costi invadere l'Abissinia. I suoi duê  
corpi di spedJaione successiv^ ĵa^gfcfc 
inviati con ottimi fucili Remington e 
cannoni a retrocarica— restarono là 
inlieramenta^sul caaapo., ^ 

E anche oggPvi biancheggi|^o le 
ossa insepolte. . 

I pochi egiziani cui per somma in
giuria fu lasciata la vita salva, se ne 
ritornarono in patria evfratu 

N'è bisogna qui dimenticare che gii 
Àbissihl aljiira possedevand solo, pochi 
fucili a pietra focaia. 

• 

alle nostra ste!?$e porte e perciò espo-
sta a tutti ì malanni del presente Q 
più ancèrà a quelli dell'avvenire? 

Eb,bene, se si ha la cb!p%ì4ì> cre
dere che tutto questo non conta è 
che l'Abissinia p̂ uò essere invasa fa-

• - _ ^ ^ 

cilmente e che essa è la regina dol-
l* oro ^prendiamoci qualche notiaitt 
dei nostri graziosi alttiati ; e doman
diamoci, per e8empio,,45^^inci||ido 
da Menehk, che ra^za di tèmpra egli 
abbia. 

e. 
'--.•-'-•-.?• * . ' -

ìEglivè uno di quei caratteri che 
mal s(ff ono ogni dipendenza inco-

iiiiMiantlo da quella che gH iril'gge 
oggi ré Giovanni d'Abissinia e dalla 
quale non vedrebbe l*ora di ììberar-
si..., ss J' osasse. 

E noh sarebbe certo per togliersi 
dal suo vassallagìo che egli^^^rebbe 
a cercirsene un aljtriO più pericoloso 
ancora., . . f^ms^ • .. 

Menelik Ò piuttòsto uomo da uti
lizzare tutto è^^tutti senza che per 
questo genere di sfr'uttamentbi^*^ per
da la farberia fino a legarsi sul serio 
con^ qualcuno. 

» * 
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Questo.piano non bastava. wftHrop-
pò povero, pareva malsicuro. Sì pensò 
quindi dì cercare un altro alleato nel 
sultano Anfari dell'Aussa il quale ir-
luendo nel momento opportuno colle 
£Uè orde addosso gli Abissini, avrebbe' 
iìnito per completarne il macellò, 

A Menelik si mandarono migtìaiaj 
sipigliaift di fucili con degnO' accom
pagnamento di innumerevoli don!. 

All'Anfurì si spedì un vÌBggiutore 
TT 

( i) L'amico Augusto Frantoi ci in
via gentilmente qutìHt'jrtìcolo sulla 
nostra condizione in À#ica. Noi pn? 
blicftvdolo richiamiamo sovr*es8ol*at* 
tensione del pubblico, inquantochè vi 
si contengono gravissinit) coasidera-
zioni che àiyengono più importanti 
siccome scritte da un uomo di spe 
ciale competenza conoscendo per filo 
e per segno pei suoi ardimenioai vìag 
gì il terreno e i costumi dell'Abifisini 
« popoli fìontormmi. 

(N. ti. DJ, 

a 

Questi 'nel^^omplesso i principili 
errori che ho voluto enumerare. 

RicomJRciamo dal primissimo — dtì 
quello cioè che riteneva l*Abissinia 
facile all' invasione e ricca. Vedremo 

apoi che ricchezze abbia. 
-̂ Me ragìonr%)jÌÌtari 

essere l'AbTlWii imprendibili dovrèb 
r _ 

bere essere note perchè ce le dice la 
sua stessa conformazione oreografica 
mercè la quale, a soli colpi di pietre, 
a sole spinte di macigni, dulìe sue al 
ture (inaccessibili a gente che porti 
scarpe) poche Equadre di donne e ra
gazzi possono fermare un corpo d'e
sercito. 

Questo sistema oreografico stranis
simo — è potente tanto che quando 
l'Inghilterra la i | ^Be coHtlro TeodW 
«« dovetté^^todarsi — occhi chiusi 
— ai propriì sacchi di sterline ed al
l'odio nei quale sapeva che Teodoro 
era caduto. 

•r 

La guerra dell* Inghilterra 
stette in una marcia trit^i^i^tle 
terrotta. 

Io ho fatto 12 anni dopo la strada 
stassa percorsa dagli inglesi e l* ho 
fatta fino a Magdula. Or banej non 
mi è stato possibili^ — tunti srano —« 

COQSl 

Lasciamo dunque, e per amWt9. ^ 
parte, le ragioni militari che ci scon
sigliano da una guerra d'invasione 

*èontro l'Abissinia. 
Eestiamo all' utile. 
Ohe cosa si ricaverebbe da tale 

" 1 r , ' ' • .̂ . 

guerra? 
L'Abissinia è povera. 
Altre volte aveva l'avorio. 
Per cercarlo oggi bisogna discen

dere l'ftltipiane ed avviarsi verso 
Kaffa. 

8 i | i in^^Abissìnìa l'elefahte è HIP 
mente raro che lesue punte sono sa
lite ad un prezzo favoloso — prezzo 
ohe oltrepassa quasi quello usato nel
la stessa Europa la quale cerca ormai 
altròW 1' avorio che le occorre. 

Altre volte aveva l'oro che le ve
niva dal WalUga. 

Ad*̂ sso quella ricchesza noti le giun
ge più. In gran parte — oltre lo Scioa 
— se ne va per il Gudrù al Goggìam 
e dai Goggìam scappa, al Sudan nelte^^ 
tasche nei negozianti'arabi, 

lrt«ffè avendo.preaaapoco la st¥llf^ 
provenienza;^fa qua'sf ttStlb la meda-
sima strada. Senonchèj senza andarlo 
a cercare lasî ù (e lo dico in via dì 
abboodtinzà) di quello del Y'-aier), det
to Mtkt, se ne ha alia Costa fin che 
sì vuole ed a viliésimo prèlto. 

Ha provenienza dai"%u,raglì4e*^ »P" 
'zichè toccare VAbìsnihia fa ormai an
che strftda péli Goggium il zibt^tto. 

Che cosa resta in Abissiniu? 
• -f^é^rè^ii? 

OocoWno ai proprii bisogni ed 
appena. 

De! resto i cereali non franchereb
bero la spesa d' un' invasione. 

Eestauo le pelli. 
E sarebbe ì« causa di quella pò-

^ I 

vere e smunte code di bue che si di* 
menticherebbf essere noi nasìona gio-

• 

vane ancora ineoJiìpleta, col lìefidt, 
eolla cospirtìziouB papub in casa, colla 
probixbiiità forse vlciua d'na couHitio 

Ho detto che Menelik sì libererebbe 
subito da re (||gyanni se T osàssèf* 
dimenticai di aggiungere che una 
volta l'osò, rifiutandosi di 
non so quali tributi. Ma l'ardire durò 
tre giornrappena. 

Quando Giovanni si mosse eolla sua 
armata — egli sì affrettò a corrergli 
incontro ; e trovatolo, s'inginocchiò 
secondo il costume etiopico, con un 
grosso sasso sul collo per chiedergli 
perdono. 

Menelik buono, ospitale e personal-
mente valorosissimo — non ha le 
grandi energie della cosciensa -^ 
quelle energie tutta fede — quell'e
roismo senza esitazioni che può fare 
— noi dobbiamo saperloirw^dlun mi
croscopico principotto un grande so
vrano. 

Illlfittsiglio sempre incèrte, sempre 
oscillante, dì buqna fede oe'*i(pre limi
tata •— egli temo di perdere il poco 
che ha. E al poco che ha ci tiene 

vassai più che alla probabilità di gua-
dagnare tutto. 
' Menelik mostra di essere nemico di 

Bolla suaamicisia per noi 
un poVfede l'eccidio di tflfnétM^ di 
Billeri e dei 14 «jarinai che avevano 

^ - I r ^ -

iwiieme — eccidio.che rimane tutffiff 
impunito quantunque ss ne coriogca-
no gli autori e siano venuti aoliàhé^ 
come già 6cris:5Ì altrove, a passeggiar
ci, in Assab stassa, attorno alle gambe. 
: Ne sia pure di Me il riòordo ài 
MmMf'^^^^t e Mon^i ,4a4ai fatti 
uccidere — còme si ò potuto ad esu-
beransa provare e proclamare. •' 

Le sue simpatie per noi lasciamole 
un^y|0* anche raccontare dagli inge
gneri Oapuccio e Oicognanij tuttora 
viventi, che furono da luì sòòflìàti e 
poi trattenuti e poi rimandati ad A 
sab per prendere altro denaro. 
; E quando io stesso passai per^i^fiaoi 

stati colla carovana del francese .Bré-
mond, ohe lo aveva caricato dy^pni, 
gli feci dire: « I l paese del tuo ami-
«co Ahtonèllì è il mìo paese. Il re 
« d'Anlonèllì è il mio ré. Noi siamo 
€ amici tutti. Sono povero, nulla ho 
4. da darti. Grazie dunque pel passag-
« gio che cosLgeaerosamanttì mLcpa-
« cedi. > 

Egli senza volermi r ìcev^^^^i fece 
rispondere; « Va^ e ringrazia Bré-
«%ond se non t̂î  obbligo a tornare 
«^indietro. » 

Per me quasi nudo e"3Òlo -:- che 
portavo per giunta in* j^ìalrìa e sulla 

• ^ 

roi© spalle un sacrò deposito — tofp 
nare indietro ^Wffva dir moifire* 

Riograzifl dunque molto commosso. 
Ma quando Brétnond sì staccò da. 

me por prendersela strada di Obok * 
— io camminai per 8 giorni e qu 
8 notti come trn disperato — fiachà 
giunsi ad Assab. Avevo paura che il 
buon Anfari cambiasse sul mio conto 
idea. 
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fpiovanni. Ma vediamo come gli ub
bidisce ciecamente, servilmente quan
do sì tratta di fsr arrestare i viag-
gatori che vogliono recarsi ai regni 

^romeni e quando si tratta di cacciare 
ì uMVira^ii dal suo paese, e più an-

5,corajtq«0ndo sì tratta di pagare nuovi 
tnbuu sempre salati e pepati f 

E che dìredella sua conquista del
l 'Harr^r^^della sua prolungata di

mora colà? 
Non pare quella una fuga per to

gliersi da ó^ni imbarazzo ? 
Si potrebbe forse credere che Me

nelik non pensi alla probabilità dì 
essere tagliato fuori dai Somali e dai 
GaUas, islamici ttj^tti, che in grande 
lìnea dividono lui, cristiano, dai suoi 
stati? 

B' accordo con Giova^,jii:t,§e andrà 
mule per gli italiani; d'accordo cogli 

fitaiiani se andià malo per Giovanni, 
Menelik non è mmo in sostanza da 
lasciarsi spingere in alcuna impressa 
avventurosa. 

* 

J^Li.^fc^ 

E W S . M. Anfari dell'Aussa ehm 
dire? Dì mala fede come s" ò mostra
to finora eoniìrPcli^ nei — non pali 
cba un bel giorno potrebbe sollevar
ci contro le popolazioni che attornia
no Assab, 6 piombarsi poi addosso 
egli stusso? 

Ecco dunque le nostre allaangel 
E con es8|jmaìamente cOEue lì ho 

accennati, ècco i. nostri errori. 
Ci siamo ingannati; tutto è li. 
Mancheremo del coraggio di con̂  

fessarit? 
Non rendiamo peggiore ìa sventur»^ 

col voler perdurare in una follìa. Rìf 
nunciamo alle colonie, alla polìtica 
funebre, allo sperpero dì danari, che 
si direbbe fatto apposta per scredi
tarci mentre gli altri non se ne 
vano mai abbastainsa per^ogi^servarss 
grandi. 

Lasciamo ai viaggiatori il gusto di 
andar a correre il pericolo che me
glio loro aggrada. Le mamme, quan
do essi partono per rAfdea,, hanno 
almeno i r jiiàVero conforto di sapere 
che VI vanno per hberli'^eleEione. 

Vendichiamo l'eccidio di Saatì non 
perchè la vendetta, fopratutto se uf« 
fìciale, sia una cosa buona ; ma per 

•̂ •èhè può darsi il caso che queireccì-
dio lasciato impunito re |hi danno al
l'onore del nostro nome. * 

Questo càW non sarà forse possi 
tììie. Ma vìa, saremo scusabili perchè 
anche di certi sospetti infondati va
ramente ì valorosi hanno senipr© 
paura. 

"Vendichiamo i morti, se così vo-
glìamo% e poi rìitrìamooi. Abbiajp 
bea altro da fare a casa nostra! 

Augusto FrmmJ, 

11 caplteoo Caboera 
Merita di essere segiuilata la eon-

dotta de! eapitiiuo Mercant'U Caboera 
conjìuulante il piroscafo Umberto J, 
Ne! recÉ-nie viaggio di andata a Mas-
saua, VVmhsHo 1, giunto a Poct& 
Saul, àvrvbbe dovuta aspettHté il 
gìoyno appresso per Ux% 1» Iraver-
fiala i&ì canale dì Suas, ** q^sak «ì-
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tìorft SI araéomptttttt sempre di giorao 
7 , . vi due giornate. Il Mar-

cianiiU7 compreso deMa importanza 
grandisaima che il viaggio vonisaa ef-
fètittato nel più b^eìre tercdinfl, chiesa 
«d oUenoe dalia direziWéfIieì canale 
4ì poter fare ìa traversataĵ wd* notte, 

ssuoìondogf intiera la iresponasbiiiià 
'oglla dtffìcitissima navigazione. E, 
mercè iì suo ardimento Vt/mfrérfóZ 

ptà gWgs^Q a Massaoa con ariticr-
.Dazioua di 4S ore. Il Mercarititì è il 
prinoo comi4iidante che cori una grossa 
nave abbia attravlfsaU il canale di 
n o t # f coti una velocità notevole.— 
Onore a lui ! 

• - \ 

ipoxjEinyciOA. 

%' 

'ì\ Capitan Fracaksà chf g ^ | | tuUa 
là ilduciu (iel CairoU^ aveva'Tilovaiò 
aJsune tendenso della Lbtnhaì'dxavQK^à 
4el^Crispi. 
.^^|»,i^aatorevo!fsdrQ9gt^iaitle lor?i' 
barde risuoadendo dice fra le altre 
cose: 
^^< Stiamo qui a servire il pubblico, 
con devozione grande pei pnncipii li
berali che,convintamente proftìssiamo; 
raai^U, pubblico iCd i prinGipii non ai 
g^apitanó nulla ;8e in ttn fróstro tele
gramma venga detto, e noi si stampi, 
quello che, poco su poco giù, molti 
sanno perché lo veggono, e moltissi-
roi lo l i m a n o -.«fipè,,^b«.1IWcfisì 
tjafnistcriale dovri^tisolverai con Da-
•preti3 e per Depretis perchè il rivol-
gersi ali Opposizione quale essa oggi 
è, non sarebbe 'una rivoluzione, ma 
una complicazione. 
^ c Non abbiamo volontà di fare qui 
llóaidÀMnsaiene ed uin*analisì sulla. 
con49Mâ ^̂  in queati ultimi tem 
pi iàtìiì Opposigione e specialmente, dai 
suoi capi, e basta il, ricordo ancor 
-̂ ivo dell'ultimo inciàente Niò'etera-
Baccariui'sulla dilcussione dei bilan
ci,nella tornata dell^. pamora. nella 

aleJ*on. Depretìs annunziò le di-
oiissioni del gatìmelto. 
i # S ^ o vogliamo noiare' che, nel EXÌO-

ìmenti attuali, e nell'ipotesi atriant^ 
tìbe l'oQ. Depr^tis non voglia perpe
tuarsi al governo, noh -m: proferisce 
4a iMtĴ i» e con, una certa Qdecia, j h e 
lin nome, dei cinque che figurariip a 
capo della Sinistra — \\ nome^ffil-
Uj te^r i sp i — ed è proprip quello la 
#^Ppossìbilità è .eJ4;|Ce^^a e gradita 
quante meno la $ua personalità è stata 
compromessa nelle ultime lotte parla
mentari provocate senza fortuna dal-
Ft»f,pósSzibrie; ^ ì̂ rdpî jO quello atì,or^ 
rio ài quale della Sinistra attualo rag

liasi il minor numero. > 
Gravissime parole che rivelano tutta . 

ia ,̂ si.tuaaione e di ,cb(, innanzi iutto,.; 
prima che delio stosso Uepretis siwntl 
colpa di una sòrazione iinpò3»ibile.j^ 
noi le faì^òiAitì^Mllo. 

ringraziamo a nome degli Intervtw^i 
ì signori della Presidenza*-- D. Berga
mo #î A r̂ Àvozzù — A. Da!!*Ara 
A. Pizzo per le prestazioni, e perito 
dine perfetto in cui cohdiissero la 
festa, e ol ^'pguriamo di poter il 
veuturo anno pass^ r̂a una nuova ve
glia cosi gaia ed attraente. 

F. . 
'if-'S-'P^IS'If^l'ie' 

I 
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l-^Yeneti-,morti in. Africa 

T r c y J s o , — Ha lasciato H cnnle 
Revtìdin ai poveri di Treviso, 1500 lire 
oitre alle 6Ò00 (sei mila) da capualiz-
Ziìfsi per un sussidio annuo a tìmi-
glifl pòvere d^lla parocchia cui appar
teneva il defunto. 

Sì parta poi di altri lasciti d'una 
tal qualì^iarghozza a persone di sa^ft 
vizio e Specta aì fattore generale dì 
campagna, mentre sono molto criti-

corta qurtì22a di sentimento. 
:l6ri ebbero luogo x fanersili. Gran 

folla di curiosi perchè diveva pa%t«iî |fe 
c'pare j^lla pompa funebre, c(?me vi 
partecipò, uu , b|||agÌione dì bersa" 
glieVii E la pom'pa'fu affatto ufficiale: 
Prefetto, Blnd« co, colonnel!ot conferir 
presidiò IW^%1«. a«»'<>tìî  cmljiijfes.̂  
non era il f^refatto .tfw lìr vide rap
presentane del SdftiUOj.il qualea vero 
dire nifi'i -̂bbtì occasiono di conoscere 
molto queste suo membro mancato. 

Bifis*.<ii prtmis^teacltìsBo t i ^ ^ ^ ^ 
quattro cavalli e musica c i t t a d i n a -
due corone di Gort ~— nea^ufjtì rap 
present'ansa d'istituti, nessuna ban
diera, nessun discorso -^ tre carozzai. 
di Eseguito. -

Wciaataxia.— Ieri si è riunito U 
Comitato per il monumento a Gari 
baldi con rìntervento anche dello 
scultore Bflnveiiuti II presidenìe Se* 
regO rìflr|;4ft dì'scuissione avvenuta in 
Consiglio Cbmun^^|a.Ji^'proposito della 
vasca che dovraoSe circondare il mó' 
num6n^t,oocomunicò il desiderio espres
so dal^ObnstgìTò medllimo di veder 

^li'tìp^ressa la vasca suaecennata. 
H Benvenuti, pur rìmetttìndosi alla 

dècisidne che fosso stato per prende
re il Comitato, ìnsistetto èùìla oppor
tunità di circondars il moteHMiif* 
c<Sjij;̂ ona vasca, ritenendola nec^i^r is 
ad armonizzare Tambionte col monu-
mento. 

U Comitato, a toii unanimi, deli
berava quindi, un ordina del giorno 
col qiial^*,^^ichiaros3Ì dolente di non 
poter a'denre al desiderio espresso dal 
Consiglio Co™"nìiSe. ^ 

Intant^ffl-Sindaco, presidente del 
C«yn»|aii» propOMsi d i i | r cominciare 
subito j lavori per eseguire la fonda* 
zio'ni del monumento e la vasca che 
dovrà circondarlo. ' ' 

m 

- •• 

r • 
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Assooìftziohì ctfP-rlspeltiva bandiera, 
éoité atitoffUà e numerosi oiWdlni 

i^yenne ìnangurato U busto eretto dall 
riconoscenza dei cittadini abiimiratòri 

V -

alla memoria di Emilio Morpurgo, 
tanto apprezzato in vita e vieppiù 
dopo la morte, cosicché ci pa;\ ieri 
che ii letterato insigne e il filantropo 
cittadino ci veniva rapito *.sn '^aimt 
iattura dei pubblici interessi, con, 
tanto'doloro dei numerosi amici che 
aveva saputo eon ' tanta Bugacìa e 
squisitissima deiicatllla accaparar-
si coi bene0cHé colle prff!v»«>rfl ii 
defesso e disinteressate iri-W|ni classe 
di cittadini, parlò toccante il>-prof, 
ManfrcHÌini. «^ A domani maggiork 

; ragguagli della mesta commovoatis* 
sima Cerimonia. 

l *« r è . €5®?,'/!. .*- Il Comitato del-
iélagonoranze a G. Gozzi vert̂ ò nella 
' Cfl̂ sa Univorsit^iria circa 250 Urei 

F u s i e b i r i p e P l»@gssll. i—-Sap
piamo che sabbato 'prossimo (2G) ai^ 
^^"à ^ a chiesa di | | ^ | ^ i t i s t i n a 

yu((î gfficfo fijnebre pei morti djjj^glili 
ricorrendone in quel giorno l*òccidÌo.. 

Durante la cerimonia si raccoglie
ranno anche denari a vantaggio dei 
superstiti feriti é delle famiglie' 'bi
sognose dei cadati; 

"•C®nC©ff'«5Sì7.«) •P®|9»l©a'l. — Al 
«Cìrcolo Elt^ttottìlo iiella sala ièìjpiozza 
del Duomo sopra il Caffè, lunedi 21 
febbraio alle 8 1(2 pom. il prof. An
tonio CavagmH terrà là quarta dalle 
fjlqJApiata ce^^fereirize eopra il se-

• L 

gue'nte argomento; 
ili Ubeì'allmo politico e G,G,IÌQUS' 

L*in':rresso è libero a tutti. 
11 f re i l iaò , -.- Quando si dice che 

di •glblno si sta di qualòhe linea sotto 
lo zeto e che di notte vi sì scénde 
oltre i sei gradi é detto tutto su que-

I T 

Sta temperatura freddissima. 
TuttaviWta il fatto cHe è dimi. 

r 

ih«ito il vento e che quindi il 
è riuscito meno tormentoso. 

IBe^saSI. ^r^fSi è comunicato all'ÉYs-
i • -

gaìieo che il comm. V, S. Broda ha 
offerto lire 5000 pei caduti d'Africa, 

I \ 

Ecco Qpj geWÒsità che non ha bi-
i^bgnoyiei nostri e l ^ l . 

Scaaola S^eBuea®.;^-Ièri sera ab-' 
biamo assistito ad un piccolo spetta

rcelo di commedia dato dai bambini.^ 
di questa seuolaPQuel fanciulH^ìh've
rità non potevano far di più ed han* 
no dimostrato éhe la loro signora mae-

Basìlica Oattedrala — R.mo padre 
Antonio Guglielmi dei M. 0. rettore 
della Basilica del Santo (nelle faste 
ore 11 antimeridiane, nei giorni fe
riali Verso sera). 

B.silica dal Santo^^^^l M. R. p . 
Mariano Paita, roi88Ìonarìo apòilflico 
(ore 11 ant.) 

; itjrcordi, VenerdJ e feste, veiao 
sera : 

S. Maria al Carmine — Mons. Fran-
Cesco Croce, arciprete di Fonlaniva, 
ueUa Diojesi di Vicenza. 
^%. Francesco — U M, R. P. Lnìgi 
l^ianchinl d. 0. d. G. 

Un giorno per settimana, verso sera: 
» Dom. - S. Andrea Ap. — D. Mas
similiano drof. Scremin. 

tun. -. S. dàetaM — D, Leanilro 
' J r ' • - C 

*3 

m-''-

'^Hm 

:mhv 

^PPf^ 
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het'Gazzetta ufpclàte pubblica l̂ e-
lenco dei sotVuftìciali caporali e sol
dati iòòorti 0 fersìtt nei combattimenti 

i^^el 25 e 26 gennaio in Africa. 
Figurano fra questi Valorosi i se^? 

Uyeneti: ' V"., 
W - g'i aPP""HU/.&ffien0gild|^ 

Zinal|y^a^,gipnigio . Cavaliere, il soU f̂ 
dato'*'S^yi'rGiitirnÌ0ré, tutti del di* -. 
strtiUo'militare di' RovT|o e apparta-' 
«enti al primo reggimento fanteria. 

orti: Francesco Perìssinottì, fu-f 
e deli di.strjito di Venezia e i sol-I 

dati Amos Favero, Antonio Brocca-
r ' i r 

nello del distretto di Rovigo. — Fé 
rifo • il caporale Antonio Onoghi di 
Rovigo.'Ttt'tuaiipartenenti ai settimo 
reggimento Unteilii; • 

A/orìkii^Fràncesco SartoriVifiirierég 
^Qsl. distretto di 'Treviso,^,i;gpartenent§. 
^ l 45 reggimenìo^.fanteriajjj^ L u ^ 
Pierubuu dèi distratto di I^aooya, àp*̂  
p'uQtato nel 17 reggimento artiglìoria; 

^tlFatistino dall'Alba del distirettp dì 
ViceRza soldato nel 79 reggimento 

^Je|ia.-,M '"'•: 
Totale nove morti, î n ferito. 

;4 

sera, dietro l'avviso diramalo 
d^i signori studenti universitari, fu 

0 un commovente saluto ai soldati -"1 

"'n̂ ,:,-

* 

H :Q 

3 3 ^ E,O^I(a-. .0 
15 ?^ÌH^t5Ìli'i^L.! 

• ^ ' " . 

'k SÀNT' APOLLINARI 
' J I " ^ I 

X ' 

Riuscitissima \sk Cesta da ballo eh(î , 
ebbe luogo, nel locale scolastico d'̂ ' 
Sant*Apollinar6 la Sera de! 15 scorso. 

Gentile accogliènza ebbéf&^^roolti 
della vicina Rovigo invitati alla fèsta; 

•del tutto assecondata poi l'aspetta-
ziona (i'ogiìouo. Agli occhi pieni dì 
v'tta di quelle vcz^ose ragazze, arrogi 
un'animosità, nna gaiezza, un brio 
spensierate ed allegro, si che il mi.1,9, 
iu bello e diveriyiUUsimo, — Noi 

della 69* compagnia f f r h i diretta 
'dal forre Friuli â  Massaua. , 

La "WHftì Oit;!^^» gentilmente 
concessa; dal signor f. f dì sindaco 
(del che i membri promotori del Co,-, 
mitato Universitario gliene porgono i' 
più vivi ringraziamenti) mosse da Pe* 
dròcchi dopo le ore 6, e,Jlijm^roais-
Simo lo segui il popolo fino alla'sta
zione ferroviaria. Ivi si radunarono 
pure gli studenti colia bundiera Unii 
versitaria concessa dal Rettore.. 
, Era^una folla entusiastica che ap-i 
ì^liWfffcfeènetica ^ejjoinpi^^sa. spe^ ,^ 
quan(Ìo alle ore 6,W il trenou enivò. 
eotto la tettoia; «rano circa 5000 ner-
isone ohe émeitflv^i^jo un so)o grido 
unanime di: Vìva V'E^etcìÌQ ì 

Quei dieci minuti di fermati va fû^̂w 
rono una espanslphe la più cara d^L 
sentimento nazionale; e le strette di 
mano ai prodi moventi per lidi ino- , 
spitalii donde non si sa quanti ritor 1 
Deranno sani e vivi, per poco non 

^#f^W traVcilgfi^no qualcuna st̂ ||̂ ^ îl tre 
fu un addio il più cordiale ed espan 

' I r 

sivo. 
Il treno mosse per Bologna alle ore 

6.50, e i saluti entusiastici al grido 
di : Vim V Esercito, non avevano più 
termine, 

TtqvavansJ sul luogo i rappréséri-
tanti di tutte le autorità condividenti 
il iJiitriuttico slancio degli studenti e 
dei^eiitadini. 

alle ore 1 ppRi. W l cortile penaileàlt: 
Palazzo Municipale collMnlervento dì 

Stra deve avar affaticato per heneon-fi 
^àe i-siruirU a r^'cìtare coaifrancamentep 

Tutti quei piccoli attori ebbaroMf 
l̂ioî b meritati applausi. 

Le nostre congratulazioni alla sii-s 
gnorina maestra Polacco. 

Iloo«-3l«ein7.a* — Per la 
dolia signora Teresa Z^nellato-Zatta 

' . • • ' 

ila famìglia addolor«tis8Ìma interpre»s 
tando i pietosi deaideri dell'estinta, 
offerse alla Congrf>gazione dì Carità 

ii^^^qnaìtia di L.^300, — delle quali 
'L;200 a favore ^de ip lpr i ,de l la Pa-

r.roc.chia di S. M. dei Servi. , 
1 Preposti nìla P. 0 . riconoscenti 

presentano alla derelitta famiglia le, 
M̂é loro condoglianze sìncero. 

È uséWl l N."* 2 dì questo periodico. 
Ecco il somm^irio delle materie con" 
tenutevi; , 

j ,1 - r , r , 
I I J 

Parte Ufficiale - Società del Tiro a 
Segnodi Pdiivva "^ Pii^tiQ non UfS-
cVale 3 Edoardo Grbpì : M^ns .sona^.i,^.^ 
torpore sano •— La Direzione Gos(an-
t',no lìeyer ~ F- E- Partasi Tiro a 

l'ìSiegfno (lettera alla Direzione) -^ k-.. 
mor La Ginnastica a Roma (corri
spondenza)— GrÌ[)fìWca Ì(ffH(i, Estero 
- F i l i p p o Virgìlii La'lm(?'^rnati$^\ 
Una ' Fra libri e giornali —' F- Mil-'* 
!er RìsiiO^la, 

Ìe»!oni Buppltitone.dol 13 corr. venis* 
vàho nominati consiglieri dì ammini^* 
stra«ÌMft# il Co, Giulio Gitìsti, l'avy, 
Maggioni ed il Cav, Magrini. 

0iffi'aloi*i qaiii^.ra.'iBiaias^ll. — Ecco 
la#nota dei predsoiitori, che nel corso 
dell' imminente Quaresima prediche-
Tjirino nelle VfCffè*tìhiese del!*» città; 

Ogni g'orno, eccettuato il sabato: 

Lijn,-- S. Gius. i\\\ù Terziarie 
D. Innocenzo prof. Stievuno, 

Mart. • Sf^Croce — D, Sebastiano 
Filippini. 

Giov. - Alle Grazie — W Mario 
Quaresima. 
, Sab. - S. Maria del Torresino —. D. 
Paolo Roncato. ' 

S»b. - S. Nicolò — D. Lorenzo 
Plebs. 

^ • 

^ movili s n e n ^ r e muttinm-va ì ^ 
m e s s a . — Stamane vorso le ore 10 
un povero vecchio dell'apparente età 
d'anni 70 veniva còlto da improvviso 
malore mentre assisteva la Messa nella 

• • ^ 

Cattedrale, é'cadeva a terra esani 
Vistato dal medico MaponJ^questi 

dichiarava esser stato corpìtfe da apo. 
plessìa fultninante. 

Il cadavere Venne trasportftt(^^n%lla 
Btsnza'mortuaria della suddetta chiosa 
e di là verso le ore 1 pom. per cura 
dei Municipio alla Cella dal Civico 
Ospitale. 

Non si sa preGÌ8amente,cU,i,Jlarin-
^jlelice; però (Jiììi vesti a dal com-
h 

pleso sembra un questuante. 
K Èì'raBftî I fariSsIg. —'A-ipprendìa-

' mo che il signor Giacomo Carlutti 
assai ai dìstinsa a Palazzolo suU'Oglio 

^ è l a a o h o dall'orfico d u j g p t i i o nf 
aci^furtèliiia^promoaso da quairarci-
préti^ in omaggio dei Caduti italiani 
d'Africa; egli contrìbui meravigliosa-
mento alla completa riuscita della 
mesta cerimonia. 

I l 'W(Ì3|£ll4£ieG''j|l n%&M&fò%'S^i. -^ 
ordiaino che questa sera al Tea tiro 

Verdi avrà luogo un Veglione ma
scherato. Prezzo d'ingresso lire tre. 

Siccome questo è l'unico veglione-
dì cui ai puòft*fruire quest'anno, cosi 
speriamo che il publioo vorrà ap 

0^ 

voleva... la pì'osecuiwne, Mlu Tra
viata, ' ' ••mm-

La due proposto furono respìnte a* 
unanimità. Sì accettò ^^If lmentota 
proposta che fece ineseguito il dìret-

4 g | : r t i ecena dèlia restituzione dei 
biglietti a patio però che gli spetta? 

rimborsati del denaro 
speso. 
> Ed ora alcuni.,nostire7tfia88Ìonu 

I profassoH di dirilhestra ci garaa* 
tlronp l l F l a Nordica alle prove aver-
va cantato benìssimo tanto da esser© 

, • • • 

ftp^'^'au^^it-.'' ••' . •" \^m-- -. 
Lo crediamo; perchè diversaraenl© 

non si avrebbe l a s c i a t o l e J s Nor
dica sì: pfesentRc; . alla scena. 

Ma noi;vGha-''spes30 a^sisteo^mo alfe 
prove, come^ongono^ fatte ai, nostro 
YcTiXx^ poasìamo anche d'r#fChé aUe 
prove è impossibile :f<re un giij|dy|io 
vero dì un ar|i i | |^.j;j j ;adM u n a l l o -
na volta il sistema in n$,o presso tutta 
fé città d'Italia —• dì f^r cantare dair -
vero gli artisti alla prova generale ed 
allora ei capirà quals^^alore si pos'set 
dare a certe celebrità dii me t* r -
in quarantena. 

B o l i e é f l a o degli oggeitì trovati 
e depositMì presso l'Uffscìo di'PoìÈ-
zia Municipale: ^*^ 

" • • . • 

Perlaprirìiiasmlià 
Una pianella da donna. 
Un portapenne e ,timbro. 

ì Un fi^^zoletta da testa di lana ro îaa» 
teoiente cent. 45» 

b^glilpo del Monta dì Pietà di 
oggetti non preziosi. 

Un orecchino d'oro, 
Tre biglietti del Mont^^^i Pietà di 

oggetti non preaiosi. 
•.Altro b!gU6|to;del.^^^^9i Pietà: 4ì 

n.n ,oggetto prezioso, : 
;Cj»%;al dì,-—-tetto. _in una sto

ria della rivoluzione franceftOiî aprO'-
posito dei ^massaqri di settembre; 

,« Alla vista fi qu6lìa,^oa^tagn,f d̂j 
cadave||^.;unft giovane incinta cadda 

l^^àW '̂̂ ciiJ, at tMpp^U testa e asoii 
•'l'irrora sul colpo f » 

?!• 

•^ 

r 

y. 

Un 
, - - ' - ^ r . 

P^^.-i. 

:ŝ r̂ .= -̂.: -

-- (^ 

^ . . ^ ^ . . . 

•Iff-^ ^-i\^',-'S'^ j | _ ' | ^ l ^ii prauitarne e a 
' ^ n ' . • - ' - • 
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Bf^S^ó numeroso per 
lidat'Sli '̂ utto il firìo necessario per 
\Congimili divertimenti. 

fffesstrs» 'l^efdlL — Alla prima 
della Tnwiata una piena tale che 
noti^fv^ricorda dft.un pezzo. 

Grande e legìttima l'àspettazio||ja 
"del pubblicò. 

Di questa signora Lellian Nordica 
»l era fAtlaor<imaÌ tanta reclame, che 
ognuno si era persuaso che la prima 
della Traviata dovesse segnare un 
eùccesso nei fasti teatrali. Ed invece; 
^dobbiamo dire che fu un fiasco co-

• i ' . 

losstile. 
Era impresi^ ardua, difricilisjiraa: 

l'allestirà un'opera di tanto polso in 
^^ ^ I 

pochi giorni. Manfcutti si faceva a fi
danza su questtt celebrità dei teatri 
di Londra. 

Fitito sta che nel primo atto al
l'aria dì Violetta il pubblico comin?' 
Ciò a rumoreggiare, poi à^fiachiara 
con duanta più forza poiteva. Ed a-
Vflva pienissima rafifnéT'La Nordica 
ha un metodo di canto,., nordico, e 
non era possibile di aoffrirla. 

La musica della Traviata ognuno 
L conosce intimam.ente — e nessuno 

' ,-

ffi«H€>«ÌÌSB«» d e l l o %%&.% 
^ ^ ^ M '̂ S Febbraio/ 

Na^all©;«Ì(*&schi^N. 2 - Femmìne^l. 
m ò r t i . ^ Z n Umberto dLSa*i%» 

di giorni;!? —- Splendori Antonietta 
di Domenico dì mesi 6 >-7 Dtl Cola 
Olga di Antonio di anni 1 mesi 6 
L^zzarìni Enimadi Ernes' t iÙg'^ 
2 mesi 6 -* Uarbin Italia di Antonio 
di¥anni 21 mesi 11 — OàriinignatO 
Antonio fu Sante di anni 79^ do'me< 
etico, coniugato — Zanellato';Z0tà, 
T.eresa fu AlesBan,dro di anni75ra68Ì 
lo , poasidenttì, vedova •— Dosso Pria
mo Orsola fu Pietro di anni 82 mesi 
8, industriante, vedova. 
: Tutt i , dy^j^^do^K^...,:. : : 

Bugno Benedtìtio fu G'ovanni ,f\ 
anni 77, villico, celibe, di Vigongvo* 
a^tHf*viìÉ'niv^Mjjijrn.iiiirr—ii'^ii'ii'iimimiT^^T—ii-i[|-rTir -T' 

pettacolì d'oggi 
IP'&uÈ^é '03'«srlB>'jalsÌl, •'— '.Questa 

sera grande rappreseufiiione della 
compagnia equestre Anastasini e Bla-

%i 

• • • Jl I I U 

1 © ii©ir 
Estrazioni del 19 Febbraio -

? 
r^-if.' -. 

.^'^: 

poteva acquetàsaì a quel ca|i^^^4|̂ gi;intò^ 
italiano della signora Nordica. 

lason-ima la Nordica cantò la sua 
aria fra le esplosioni... di gioia del 
pubblico. ; 

CalatW'ftela - . fa un uri.guiio di: 
fischi. Si presentò alla ribalta prima 
il tenore domandai^'^o *̂^ pubblico se 
volovii tre atti del Faust in luogo 
della Trofòiata — poi si presentò il 
Direttore di scena domaadtuida se si 

BATll 28 
FIRENZE 65 
MILANC) , , . 20 

PALEBMO io 
EOMA. 70 
TORINO 34. 

38 
39 
66 
24 

62 
12 
72 • 

30 
50 
9 

26 
• 7 

8 
62 . , \ : j F ^ 

6% 
m 
14 
9 

33 

60 

.^rr-

34 
48 
13 
m 
29 

V>-<H*TJ 

^•. 7 
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LISTINO DEI GRANI E LEGUMI 
{compreso il daziò ponsumo) 

dal 13 ul 19 gennaio 
n^runaeteiftCo dà pistore, . L. 2^|Ì0 

idem mercantilo 
Eì'̂ ''ìiaEii]àa5i&tono pignoletio. 

idem gìiillono, ,. 
idem nostrano . 
4dem estero . . 

Segala 'nostrana . . . . 
id. estera . . . . 

È'caia nostrana . . ' . . 
id. estera . ^ . . 

i 

» 

2150 
15,50 
1 5 . ^ 
14.5t> 
12 50 
l a 

15. 

I '— A Lione domande in au« 
mento, e prezzi dibattuti e i#égolari, 

A MilanO*poche vendite: prevale la. 
tendenza favorevole ai eompraiori. 

/ " ,-̂ - .̂  -i^M^-d-
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3cs-s^Aw^«^m^l^m^ - i i i ' » * i ^ m — J M > ^ i-r"^ - V 

A ;Etferpool sostenuta 
vQ a,p«z«l iftVàrVati \ pronti, catmì e 
- in riuaaso i futuri. 

Mfifoato dtìboio ad Havro, 
e«ì^*,«>ll. - - A Milano Tìbflsso. 
Ciaffè. .ga Anche da Hiiti (Sm 

v:!l)onniiigiVf^ppoap- che il^^^accolto 
iaarà inferiore ai raccoìti-tìdVmali. . 

1 * ' I 

nn 

^Nota giornaliera) 
Èn'fìsonomU dell* Italiano, osserva 
. Bàvjd, è lult* anima; il 8U9 lin-

.^uaggio^un'es(?^nal«ÌBne od una gè 
^Ucoìaziona coniiriua. Egli è meravi-

• glioadOiGiitQ conformalo, perocché la 
:ibelÌHZ7a risiede nella aua t̂ìoiWU^wda. 

'^a fpOnte brevt»; le ossa de l i e ' ^à t ì -
^^^ ben .pronunciale, «n naso accen-
taato, una tjocca elcgiuito attestano 
ìì suo diritto di^liinenza coHlfatìtica 
iGrocia, Prova il fuoco dèi suo giiardo 
lino acquai grado lo eviluppAOiento 
delie futjollà intalìfìtiuaU siano dipen
denti dia un clima fortunato. La sua 
Srannìginazione sempre attiva simpa-
ilzsa con tutto cjàf che, lo circonda. 
Jneomnoa nell'Italiano, intlo è poesia, 
'••ffljusica, e canto, e d sublime deirar-
te è suo speciale appanaggìo. Sol
tanto il volgo rtflRa può Venir tao-

4%C}atò di perfìdia; in tutta le altre 
-classi della società regnano i più 0-
.mesti 0 troìitìrosi sentimenti. 

e - -s;-gfijitfii'^ - - ' • 

r-MÌ.H-1 

Bue giorni d'un Almanacco 
rsa Domenica — Mtĵ ĵ  

re Btsai L»»r«f ^<>tta italuna^ 
bolognese. 17114778 — Quiriqua 
gesmia. 

r 

" ^ t CviilÈbià ŝi® Li^nedi — -Modena G. 
veneziano, iliusire arlisìta dram
matico 0 dentista. 1803 1864. — 
Ss. Martìri Giapponesi. 

«ES •ffa'Ki? rin?£tìj5?at%ji' 

Fu po' di tutto 

N 

l i a i nc t r t a Adagia v e t e r ^ n o t — 
giornuli di Bergamo recano che 

l^altro ieri nell'osteria dal Pinu a S. 
ÌLacia»tvj^'eraai .recato a rifocillarsi, 
snoriva improvvisamente, colpito da 
apoploisìa, il pittore di decorazioni 
Francesco Dapaolf. 

Il Dèpaoli era «n ^^Iterano delle 
biittaglid del 1848 49 e fra i decorati 
alalia medaglia commemorativi* dalla 
Cinque Giornale di Milano. 

E noto ohe m Ohma i condannati a 
xnorte^^ubiscono d'ordiiflifio la loro 
pena non isotaCameute, ma insieme. 
Certi gif.rni sono fissati p e r i supplì»-
-Z ; il boia .compie in poco d'ora le 
sue sanguinose funzioni. 

Rtìcimemente a Pekino si condus
sero sulla piazza 31 prigioriieri fra i 
<}uaU 81 trovavano persone di rango 
elevato. Fra gii altri Chang Gheng, 
rammiragUo che eomundava ia fi.)tta 
a Foui Ch^u ajlorchè queli'arsenalev 
tf'i occupato dai francé*! vittoriosi. 
D'allura Chang Cheng fa richiamato 
a Pekuio 0 tenuto in ìirìg^one. 
,'AUa vigilia doU* esecuzione, come 
d'uso, i coiuiat^ati ebbero un pranza 
rnagnifioo. L'indomani furono legali 
f'Qv. bene e in una carretta.condotti 
fuori i|||la porta HsuanVu. 

Da una parte della strada si tene-
•vano i giudici e, le altre autorità in 
•icarictiia di pre^aenziare l'eaecuzione,' 
ìa attesa degli ordini imperiali che 
prescnvesaeròvdi,sospendere 0 di dar 
'•corso alla 'gfìistizìa.: A mezzodì questi 
ordini giunsero. Prescrivevano che tre 
.dei condannati fi-issero depupitatì, se 
-dici altri strangolati, per gli a i tndo- ' 
clìoVsitSapfasedssae aiVesecuzione. Fra 

^..questi ultimi si trova Chang Cheng 
si quale pare debba la sua vita a h\ 
ìlwng Chung ohe intercesso tn suo fa-
i^ore plesso la.corte. 

..HI ciirM'W'S'ìaS© et l o ;cScKSf&sai 
• W^^crssaiaEsiÀ. ••—•V"Le'''elilioni es-

jsendo flsàale pel 21 corr.ilunedi-graa-
60, i ministri dell'intorr^o dei diversi 
Stati dell'Impero hannq^proibito l'uso 

_-4̂ Ì travestimenti e delle maschere 
^̂ Ifno a lunedi sera alle, ore-6. 

Dopo la chiusura dello scrutinio, i 
travestimenti éàranno nuovamente tol
lerati. 

- I 

B ^ I t l o s l M o «II" pwlwwro. — Te-
|egr«fdno da Ot>rtnlo cha a laihoija 
^presu fuoco un btistimonto carico di 
jpolvere. Dall'orrenda tìsplosJone.^KJma 
Bfìro morte cinque perdona e altre 
cìnq'ìe gravemoiue ferite. 

TfferrlSiiiae «JIsgraKl», —"Ì(!̂ {Ì|()n-
tìt'éi 6cyp;p}à una teirr̂ ìibile «esplosione 
iiellìi niuiiera di Rhouda. 50 operai 
rrraHsero «tì(io!li sotto le aiiicario. Si 
Ignora ancora la loro sorte. 

amici 

Finalmente Deprétis che ay%ya 
rincarìcp ufficioso, ha ricevuto an
che l'ufficiale per la composizione 
del nuovo gabinetto. Si avrà dun* 
que ptéiio la jpBl^zijptie della 
.uova - i lazioiié Depretis, ciie 

à̂ SII per giù quale lo dice il 
Fanfulla, chei cita Magliani, Sa
racco e Ber̂ tOlè e anche t i t A -

* Eppure questo ministeri) non è 
nato e già gli amici ne mostrano 
la dilittima: udite che cosa ne 
dice l'Arcua di Verona, spe^,^!-
men'ti del tau^gaaturgo È^mw/^Mih 

Essa dice (sono sue: anche le 
parole in, coiiivo) quanto segue ò 
riport.i§mp testualipente: 

« È certissimo ad ogni modo che 
il ministero, essendo quale lo an-
nunW^t» |^^^% la base-parla-
mentare verrebbe ristretta anzìMè 
allargata. 

« Sal̂ àcco è una competenza fi-
ìiariziaria sì ma rimarrebbe spo
stato all'Ihlerno, ove comande
rebbe sempre Deprétis ed avrebbe 
V ariî ^cli sorvegliare l'operato di 
Magìianl 

« Saracco ha pochissimi seguaci 
anche lui come uomo politico, in
vece molti come finanziere. 

« 1 dissidenti di ĵĵ i è amico 
continueranno a combattere il mi
nistero perchè Saracco agli interni 
non lì fa spei*ire che^sia per ccW-
biàrai r indirizzo amministrativo 

^ - ' -A 

che ora si se^Wè. 
« l ^ n s E a t i l ha 

« c ^ S i a t ? ! e da qualche tempo 
" anche p o e l i l s ^ I s i i e " m u t ^ r l l S , 
fio crediamo bene!/, ' -

« 1 protezionisti si rlbelierebbéro 
tutt i /cioè i tre quarti della Ca
mera) perchè ILisasasattl è uno 
dei pochissimi libero-scambisti che 
ancora rimanga. » 

Il Corriere della Sera di Milano 
parlando dii^Bonghi. e di ILwa;-
SRattl stampa alla sua volta: 
, <c l ^ ì i ^ . ^ a i i i . e Bonghi non por
terebbero grandi rinforzi; erano 
ministenalì primaflè*àvrebbero con
tinuato ad esserlo anche dopo ; 
viceversa solleverebbero parecchi 
maltiraori, specialmente il É*ri«-

r l t à , massime in questi ultimi 
tempi. » 

Oli! 48f̂  stima che;.gode, a co
minciare dagli amici, Toh.' l i i s s -

.mmiih Per noi sarà almeno,^j i 
..passatempo contìpuo I Ordineremo 

per lui nuove casse dì grassetto 
per elogiarne la e n e r g i a e i l 
c a r a t t e r e tanto conosciuto e 
apprezzato. 

Kloma, 20, ore 9 25 ani. 

J!f[ife"*^^ : . . i , . . r3 - • • ' - • • • • ;¥ •:.-i';-.' 
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Avendosi incaricato Deprétis dì; 
fomWe il nuòvo gabinetto xòn 
Saracco e.Bertplè, ne. originò sP^ 
rio disgusto nei cìrcoli patlainen' 
tari ; lo sì ritiene còntradditor^ip^ 
nel SiiOi òtementi. 

L* ibrida coàlizipiie sarebbe im
posta dal pretesto dì alti iiìteressi 
in seguito alle complicazioni per 
una politica piergica in Africa. 

VEsercitò Italiano dice che nell©^ 
trattativi?primordìali non ài trattò 
che dei rapporti; fra la quqstioue 
fjoa,nziarÌa e le necessità politiche. 
•($§mfre heziettil) 

La Gazzetta d'Italia mostcasi 
disgustata. 

Parlasi di Branca e dì Luzzati 
aU'agricoltura ;. nel secondo caso 
Boiiellì diverrebbe presidente della 
Commissione del bilancio. 

\ • 

Attendesi oggi una decisióne di 
Luzzàttì. 

Ellena avrebbe il segretariato 
dtfìe lìnanze ; GWtWdhi "d^irin-
tep|i«/aamMÌ tempi di Cantelli 
eWma Bufp). 

La Tribuna dice che Brine itì-
certo d*acc0ttare. 

.«. 

'_ : - ' : 

r^'T^^-s^jnfT? 

nuove dìfl 
olloquio fra 

Airultìmo 
còlta è quindi 
Bnn, Deprétis e SdfaGco pel con
tegno di fronte aU*àfrlefit. - ^ 
ìaB^®^^ *' ^^^ ministero chitì-» 

derfBbe un n i ^ o credito di quin
dici milioni p#^ìnviare 10,000 uo
mini; altrimenti la Cj-mera sa
rebbe sciolta. 

Temesi i Danilcili occupìnbBailuL 
Si sa che G-eraudi del 7° bersa--

gììeri gettò ritirandosi da Arie ko 
i cannóni in un poao; iurotìò ri 
cuperati. ^ 

Confermansi le enormi perdite 
degli Abissini a Dogali ; morironQl 
due capì: "* V 

Ras Alula va distruggendo Saatì ; 
i nostri stanno occupandosi a ri^ 

Menelik e A#t^Mf fecer!o de. 
fezion|j(tie:pàrecw '̂̂ ^^^*isdeÌ negft̂ d 

Fu respinta la propos^^-dellfli-
gngKP italiane ^p^Hi^g^atia^di • cu
rare i feriti ,Q\) & furorib Mèèttate 
altre olFerte 

Il Diritto chiede si puniscano i 
resppflsabili di tanti, errori e umi
liazioni. 

Dicevi il Re ^ | | i a Napoli a ri
cevere ì feriti dei San Gottardo> 

delle potenze. Sttienlisca che 1* appog 
gio dato ad Alessandro d,yfcttembera 
fosse occasionlto eiaa^iiont dinastr 
cbe. Rende omaggio alla R s g ^ z a 
bulgora che ha mantenuto, malgm 

ll̂ l-dvffltìOUà, la baóftft amtninistrazi^ì^ 
éé\ $^^&. — I.a,cOndotia di essa gm 
stifica l'attitudine dell'Inghilterra, e 
1 suoi sforzi per il manteniniènto deh. 
l* indipendènza e dei diritti coatituzio. 
nàli della Bulgaria (applauài)* 

Rispondendo a Biyce, Smith amen-
tìsow^ "̂ ì̂Q l'Inghilterra ypingji rAu3tria 
a turfa.w'e la pac.,: scopo del governo 
ì il Àianth.o'ni^'nto dalla pace. 

, , JrfOBaalìi'a^ # 5 . —'Il Times bs da 
'A>/ìa : I deJ^giitr bulgari rjforuartìnìio 
; a Sofìa fra alcuni giorni; è possibile 
^We Vulco>vich li accofO|>«gni. 

Si, irit^nci» che gli alitàttìri SRifi-
goiìo I mns-sulmani JL'ràjììì a solle
varsi cóntro il Governo. ,,_,̂  ; 

L'i voc! di un tentativo di rlfflfa 
in Macedonia sono^ìnfondate. 

®ss^s, | 9 . — GrecoiT ritornerà 
presto a SOCÌA per affari di fanniglia. 

S) smentisce che vi sia dell* agita* 
%Ìòn6^,i|i,MM94onia. 

-̂ ' ^ 

c-̂ ^ 

Il sottoscritto si fa in do l-^ 

J«.Pa umerosà 

' 1 

di notìficarej 
''\ ea a chi avesse interesse,. 

cb^. (]a o;̂ gÌ fn avanti terrà aperto 
uff studio in- Padova v'adel §#!§. 

piU per crt'^ìra e vendiìta cas©,̂  
campagne d^ „^utuarsi eco., non
ché afdttanz¥W'case a muri vuoti 
e ammobìglìatè— ^i*^lnl4a 1-

Per la provata sua atuvità 0 so- i 
rietà nrjgii air tri sì lusinga il t i^ t« ' 
toscritto dì vedersi onorato, dî  
nuove e numerose cómmissiònfll 

jwraf t tmv 
-i-J-J M ^„^ ; - , - A - ^ 1 , 

•- . 1 

u. 

RISTOSATOBE DEI C f t P ^ ' 
éistema Rossèiter di Nuoha Fori 

F M N , Direttore. 

i ^ 

rr^" - - - -4'<T - ^ ^ - i , ^ r T 

T li Kl«i^ Att i l ia 

{Agenzia Stefani) 

l*oBitEra, 19».— Gli aobbasoìatori 
di (| | |man)a e itaha conferirono ieri 
con Srtjisbuiy. 

WisfiSaias^toBS, * 0 . —-'iHcongres-
60 approvò ti b II che proìb'SG^ rigo-
rosamente^la poligamìa sì mormohL 

Fgaf ig i , t ® , --^Camera;— Dopo 
tre discorsi in|?fftvore e controi^la so-
pìrìtassa sui cereali, Fldtii^ìco Pas-y 
combatte vivamente iPprovvedìmenio 
rimproverando i! governo d' astenersi 
in discussione cotlcgaritesi a questioni 
politiche sociali {applausi a sinistra.) 
il seguit6*deUa discusaipne è riavVàto 
a venerdì. 

--• 

La famìglia Zatta con animo 
profonda01 ente grato si seMe^ 
obbligo di -porgere vivissimi i ' i n - ^ ^ 
grazìamenti a tutti coloro che col 
ipartecipare ài funebre t rasporto 
od in altro modo concorsero ad 
onorare la memoria delia sua d i 
letta estinta. 

Padova, '20 Febbraio 1887. 

-mi 

••t*umutA'wm 

mimi TALI! 6 Figli 
Baecanella presso Cortona (Toscana) 

28** ' Anno di -durcizìo - 28̂ * ,• 
Si 

m 
• • - - 1 

* • f j o n d r a f t ^ . —Si ha da Bombay: 
Secundo notizie da CibaTi russi con 
centrano trtjppe a Merv e Paijgdefc, 
e spìngono attivaoael^te la costruzione 
delle fdrrovie in quella regioni. Sareb» 
bere riuscito a gettare la dtscordĵ a fra 
lo Scià di Persia e l'emiro delPfffga-
nistari. 

H. 

piSEi 

"WlfaBBBiffl, t a . — In seduta segreta 

bilancio dopo spiegazioni d' indille 
sneratftente militiAro date da Welser-
she'mb, votò ad unanimità un credito 
di 12 m||ianf?ii( fiog^^^^ gti armamen
ti della'Blndw^hr e del Landsturm. 

Bofllàspeg^, H^, ~~ Camera .dei . 
.Reputati. Si approvano ad,, unanimità 
il credito per gli armamenti del Land
sturm. 

Tisza dtclfiiara di vedere nell'unà
nime voto una raantftìstazìone di pa-
triotiimo tì di tatto politico, lì Gp^ver-

•; no non ch'eso il credito per mobiliz
zare il Liindaturm, ma per precauzio-

;̂ Tjae,:oifde dTEhdare i nostri interessi 
pel caso di una guerra ci 'fjsaa im-

fposta.' 

B r u x e l l e s , , i 0 . •— Il ì^orà pub-, 
biica una corrispoadenz?i da Pietro* 
burgo che si occupa dell'attitudine 

ella Russia nella óvenMaltCà di un 
ijfllittofra la Francia eia Germania. 

.Conchiude dicendo: « La Russia Heve 
manovrare in modo che il conflitto 
non possa raggiungere proporÌEÌbnitaii^ 
da consumare la rovina della Frfribia. 
Ptjrciò la Russia deve avere U mani': 
Jibere nel momento decisiuo. Bisot^na 
*1Clìe nessun impegno la leghi alla Ger
mania, e òhe le sue forÉa non aleno: 
impiegate tu una guerra colt'iVustria. 
La sÌBteiioazione,,:delU questione bul
gara deve «juindi relegarsi in seconda 
linea, s ': 

, a«asrlgt,'"45®»':-^ Vitman ha da^ 
Londra ; Si a|Ferma che la Germania 
sì adopera con estrema attività per 
ottenere l'assenso delle potenze, spa-
cialmente dall' Inghilti^rra e dtìlrlialia 
ad un' occupazione temporanea dellf' 
tìffigaria di^'pfVe dei rmti, per il caso 
«he i negoziati di Costantinopoli fal
lissero. La Germania vorrebbe così 
aasieui'arsi la neutralità dolla Russia 
pel caso di complicazioni colla Francia. 
•. licsesdg'a, ai>. r̂-*.;.Camera dei Oo-

EQUm. — Fergitlsèon dice che P Inghil 
te»iiaj^a volle mai agire all' infuori 

..- Senati'fta«^Sa3 a •^©tl©g','®si© ^ i -
^éfolè^icia o i^^Iicroscoptoa T- S-'̂  
ber»aziO!)e,,t|\A^t'tfraie peifaita — Col-
livazicne 1887 -* Varie razze indì-

.gene a bozzolo ,giaUo e bianco a tipi, 
'cìassìci.,Si danno indicazioni di per-
sSna distinle,ssti.e «^Mlà^^hPassata Pri-
iaiavera in tutte le Regioni d'Italia 
("boero per ogni oncia un prodotto di 
Ki.mà 55 a 85 di bnzzoli — Prograra-
mi| sqh-^je, in PADOVA, presso il sì» 
fjr'nar '-€^ia€i&sBÌ#-'' iievà-Ca^eM, in-
Via dei S^rvi, N. 1058, ove ai ricevo
no le comoitsaìoni 0 sì rendono oslen-
sìbili i campionari dei bozzoli. 

perfezionato dai chimici profaaal^ 

1 . • - -

ìmmtori del QMÌQì^B AmiìLCAN0 

Valenti' cal
mici iprepara» 
no ^oesto E i -
storatore, cb# 
senza essere »-
na tintura, ri-
dona il pr|ffit<ìr 

o natorat# 
ore ai Oa-

palli, ae rìB-
"^ ™.̂  forzala radice* 

non lorda la biancheria nt̂  ! a pellai 
Pretto della bottigtis con iatrusì^^ 

_ , - ^ i 

a ' CeÌ3st9 • Afrlgaii 
la pi-à rinomata tintura, i 

bottiglia 

Nessun altro chimico .profànirere 
arrivato a preparare aàa ^tiutara P 

^8tan|anea che tinga perfottamenti 
Capmn e Barba con tutte quelle Ga4 
medita come (luesta, —• Non oceorrs 
,di lavarsi i Capelli né prima né dopO! 
j'applicaìaione. Ogni persona può tiri* 
gei-si da sé impiegtndo meno di 3 mi
ntiti. — Non sporca la pelle né ia l ia-
geria. —L'applicaeione è dorici 
quindici giorni, «ma bottigliaK^^a ©la 
gante astuccio.ha la duratW-di sai 
mesi. Costa L ^ 4 . ." • ' 

• j 

••:t-

. . -f-ffl 

' • r i . 

• •it^t 

,-si 

Ac 

A meri 

[f ' •- i - " - -

' S I C£Bd€ a , l^'t'O ijTiir a 

Tintura in cosmetico de^fya^J 

•̂  "Unica tintura linéCosmeticp "^eFe 
rita a qiiante fsnora se ae feoóoscoaOt, 
Il perone che vi offriamo è c o m p o t ó ^ 
di midolla di bue la quale ri|ifel^»a i r ? 
bulbo; con questo si ottiene Jstanta 
noam^-mte RIONDO, CASTil'GNO. ^ : 
NERO perf<itti. ~- Un nezao in QÌ&^ 

" PIAZ2A FRUTTI 

- Per a(Jerin§^ |̂,alle domande di 
molti ^ggirentori si t'ene 

gante astuccio^Ilipe 3,S®. 

Eafrioli BigEè 

I commìÈfeati possono averli ad 
ogni loro rSch'esta caldi anche a 
domicilio. 

r ^ 

*vj ^. 

CfllBUllGO-DÌMTlSTi 
È ' ' ' - -PIAZZA FORATI ^ 1442j 

TKA.TR0 VERDI , 

#^®r̂ gì pnr ogg,'̂ tU,;.di,.-,Ohirurgia.,d0n 
tistioa. Per dienti e den^iara 1a oro 
giallo e bianco ed altra ceoaposiisiious, 
tutto con nuovo 'Sistema. 

Eseguisce oporpsionì dentistiche^ Lo 
studio resta aparto tutti i gìérftì da 
mane a sera-

ifflra l i p S c a Istaafaiea 
Questa PREMIATA TI^TURà 

siede la virtà-iy tingere ì Ca|)eUré lit 
barba in BRUNO e NERO naturale 
s i tzà mactìhiare il^^Hlle, come fann 
la maggior parte .delle tint«!,re ven
dute (iooravi^^Europa. Di pia lascisi 
ì Capelli morbidi, come prima deiro--
poràzibne senza il minimo danno aUa 
saltì^tè. ~ Prezzo^Mfescatèla t . fi» 

Deposito,e vendita all'Agenzia LON-
GEGiV, S, SalvMore,.:48-35, Veneda, 

Deposito e vendita ih,'Radovs pros-
Parrucchiera Anìomo Bedim^^ 

il GabineWo di Toìletta della signora 
Clementina Bedon^ Via S ì0én%Op 
precìso la profumeria Afsraft, é Se&a- , 
fittano T'evarotio. '- ^so^o '' 

• 1 ^ . 

- I l 

n _ I 

V7t 
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' cììm URGQ DI vmmÀ 
agli Kremitaniin finnop Ir^rena 

Kia Ballotte, N. mS^M 
Specialista, per, pfcturatas'a di B&utu 
Applica S>e«i'ti" 0 Pesa^loea^ .«e-

eondo la nuova in̂ f̂onsum?̂  senan. 

^ ì ^ ì . - . _ ^ - . _ ; , v , , i - i . ^ 
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I rnoUi casi "di guatiffóne ottenuta coU'uso dÌLq'iss'^s pastiglie 
le ftnapjiponsiderare siccome un rimedio dei piìi adatti a vincere 
la ' f f o É s e , sia che provenga da irrìtazioae delle vì,e aeree, 0 da 
causa nervosa; ma préòipùàmffftè si Rsaaailiaadano quali emoi* 

4itnii nelle S B r o n e l i l t i , nel Wml ali € M 0 Ì Ì E , e nei catarri poU 
.#monari per facilitare se,aga sforzo l'ispeÉtorazione. 

Si vamÌAno'ìn Pàdova, Via del Saie presso ì à ' ^ ' F a r m a c i a ^ e r -
,t0ri<B er; Cor i i i f , a ceifesimi.41» ia scatola. 
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f FEstcto sifibovono esclusiviWlte p rés^ A. MANZONI e 0.. Rtie Ohoron,J 6 Parigi — 
presso A. MANZONI e C, Via della Sala, 14 ^ Roma Via dì Pietra, 90-91 —Napoli, Palazzo I^|uo|cipiò 
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{̂ umorosi Atloslat) delle primario Autorità Hèdicha. Medaglie di dìvers^sposìzìòni. 
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del DoU. J. 6 . FOPP> I. R. Beulisla di CorU in Vienna 
Patentati dall'Austria, daU'Inghiìtorra e dall'America e raccomandati da tutte le celobHtà médicbB 
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nifMite bianchi Presso C. S5 
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•̂  li. i . 3S^- 2, SO- 3, 50 ' 

r V X y V JliiXJdl J J r j l N i l X . J t i l O l A atraoraitiat^IamWtt bianchi- Prezzo I,: i , 30 

PISTA :15rimEIIA, DEISTTIFPJCIA i™,.rt h':Sf??.K.t.r'̂ '°"-"»-
PASTA DENTIFIUOIA A1ÌOMATI0A S \ s : 

X J C J I l y l i i x ' l x X *^*'̂ ^^ SJGur̂ > par piombare <ia aoli i danlì oavt Treseo X- 2 lìO 

I|*MPQIiaiEftBE MEBTCO-AEOMATICO p^ri^^ .̂IZt^^HS" 
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In PADOVA presso l^^aRserl m Ki. C0i*iielio 0 ffifcrai 
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Senape in fogli per Senaprimi 
• ' • . - - - -

ADOTTATA IN TaTTlQjI,!. OSPITALI 
I ED I N V E N D I T A N Ì O - X / U N Ì V Ì I R S O I N T I E R O 

iV*'*''iiV%'''*'V»*^rt*V-»-»^ 

MspoflsaÌJÌÌ3 fiOlìévFaiuìglie-^èa^àì -Viaiigiaìwi. 
'>HlU1 ^IW^JUSff^t^iftf 
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Kon amniGUere 
come cj e Tta. XX i m. a. 
'CfllìTH S1G0LL0T 
che i soìi fojjli che 
trasvérsalmerUfì 

questa SeguaLura 
inirosso. 

Lial ti^ 

vende. 
in fi*U0 le 
Farmacie, 

* » ' ' V n * W * ^ 

DErasiTO GnJEr,AtE 
24, Avesue Victoria 

pnfflice e maoila fiRATiS saggi tei sfpenti: 
ILfk S t a g i ^ i a c che esce a Milano il 1° 

,e il Jftfd'ogftSipaese, 
X a Salsesi» che esce a Parigi contem-

poran^ipiente alia Sragione, 
I due più spipndidiei più econiiroioi «»S©r-

»tìl|.-«là B«»«ie per Srkn^^iSaVtfie Modiste, 
Edizione piccola L. 8 giranrfe 6. ÌG alranno 

Franco ilei Regno. 
•l'^i I I L j i . ^ . i J '.'ll.'j .|.!•.,"'!"'•"-!'^^^ !J i* 'r"^'P" ."! '* !" ' ! l! ' " • • 1 ^ - I - - " - i l i - - i i . ^ . ^ _ , j _ - 1 . . . Il 

L. ' f l é i l i a ©lovs&aae periodico mensile 

I I 

VÌA S . l^HOtìPElìO, N. 7 
Pfemiatìcon mednolia d'oro aU'̂ sposblonl d'Anversa 1885 -

Wizxa 1883 — ̂ tiazionale di l*ììlano, isai 
Vienna ÌS73 - FtladGllia 1876 - PariiTOTB — Sydney 1879 

0 Bruxelles 1 ago. 
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Torino 188 

Melbourne 1830 
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lllì'iS^HiÈiSÉ SSrosa<?^ <̂  il Hqiiore \m isi^inoo conoscMit^i. Esso è'raccoman-
dàtja^dà; ceìebJoM mediche ed HPiito in molti OK]>«d îi. Jl ìFit'ii'Bâ fS îSB-uaaea non 
5t f?̂ t»̂  cCnfvfHUre cvn ifìoltì Fernet m&ssi »n (̂ ommeir̂ fo-̂ ^̂ *̂ Jf̂ '-co ^bbìpo e che 
nyn sono che imperfette e nocive imitdìioni. U ^''«g'Bscà SSfi-nBù«w ertiingUft la 
sete^ facilita la dige^iionfi, stimola Tappeiito, guaritìce le febbri intermittenti,il" 
mll di CBpo, ci»iiogirt, untili nervosi, mal di fegaiOj spUeUf mul di mar©, nausee 
ia;g8nsre. Esso' è"-l'èi'!aoSfs5p;«s (tsatl^wIcirSp©. • • . 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
. ^ . 

TBEIETTURA APOtìTOUCA DEL. BKNQAL CENTEALE 

* 
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•^^•^M 

iilustrato, p^j giovanetti e giovanette 
dagìì 8 ai i B a n n i . , ; 

Akhonawento annuo L. f 5 (Frarico nel Regno) 
• . . ^= ' ' h j2H 

t^^f' 

lu'itjnt el V Sisalìi^^rIe,p,edodico menr 
siìe, con splendide mcisiom. Si oc-
r̂tiìt̂ à Jei progresso delle arti indu
striai 

r . 
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Ahhcnamento àhmóL: ZZ (Franco nei Rpgno) 
• * • ' • " * • " • ' * • • Il lmiM\^m nutrir "• i ii"i ii"i i - m " ' " T * * ^ " " " ^ ^ P p | ^ " T ^ ^ " T ^ ^ ^ ^ ''^\-".. '"' 
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Jfy^galKishnaym', 8 Vas^^io 1883. 
pREQ. SioiiOBi F.LLi BRANCA, 

Qualora ìefiSS, LL. mi/facessero l'agevolexxa di iaf^cìarmi avere it loro cole 
oriB®*Ì»rawe»| si.prèzai î ftWill'ĉ ^̂  scorso, «e prt-nderot dodioi d B'eriB 

?bre 
doz-

I l S a r i ® i51eg£&sst^ rivista mensile 
con grandi tahleoticc colorati per Sarti. 

Abbonamento annuo L.-BS (Franco nei Regno) 
Vr-s-:ì^.--^ 

_ > . J . > . . 

Per Nucoero di sagRio {jvri^S», o abbona
menti dirigersi all' f f^eS® 9*©riio«IS©l -
Ussefalii !?lllm!!ì!'«»,j Córso Vittorio Etn-, 37* 

L'otliuio F c r « e ^ ci è tnoUo ytiìe pei coierosì.j quaii non di rado còl solo 
«so del nncdaiimo superano il maloia rssorU^ia,-e ricuueriiiio perfetta salute. 

In gonetale rli^lt'©s-Bfiejft^|ir®iica ci riesce molto vantsiggioso per tutti i ma
lanni )pil*odoiu da 4*iest0 clima eccessivamente «aldo. ' 

Do^tistìimo loro «ervo/ T. Pozzi, Pref. Ap. . 
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'10 DI.NAPOLI ^ . . •f^m. 

* 
M^i^: 

a 1^. A €5esiiaii 'k^ 

, Napoli, ;2l Dicembre 187B. 
Certifico io sottoscritto di avere somministrato neU'CXspedtìle deila Ciinocanfa 

'•̂ i l^®a«||!^|;I5rKiifi©a6 ai eoi^yalestìentì di 6 % i a con loro grandissimo giovamento, 
£ notevole la toUerunza a siffatto liquore del*tubo gastroentèrico dei colerosi^ i 
(intkW dopo COPÌ fierà'muluttiap^pgliono avere sensibilissim** le vie digestive. La 
nriiidpalo azione è rattività dìfiesiìva 

'i^. < I ft 
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che si ridesta, OEIÙQ d progressivo benes-

F^fttiì 
fiere cba i convalescenti ne risentone. 

1 lì Medico g^iniarto 
Per la reaUi dellu tìrma del fìott. Francesco Feile. 

il Sindaco SPINELLI. 
Visto la ìegaU^ZBzionQ della firma sopruscritta del Sindaco di Nupoiii pel Pro 

fatto segue la 4p?i%. 
PREZZI : m Bottiglie da litro jE.,, m^^€& — Piccole L. 4 ^ 5 ® 
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tdagìia d'Oro IsposizicDe Karionale Torino ìtM 

:,T. 

m 

• ^ ^ 

MILANO 

via a Raffaele,'2i 
^ 4 ' 

[Piazza Duomo] 
•i-.i'"''^': -' l'Ii'jii^^ j ' i l 
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ii!slrelle i' aiiilla IirmliEosa Wiss' ie ( i o 
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PADOVA 

Agenzia Commerc 
1 - - • 

B. Veneziani. 

#1 . i 

mfs^^imsms^mssmssss^asmmi^&ms^^^^sam^^^!:^. 
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P^i2 ÉmnANZÀ,: DURATA, mUZIA, ECONOMIA, IGIENE 
DELLA DITTA 

.o. ŝ xj 3yc. CHI trji.a-XiXJk. 
Si danno in opera dovunque a p r e & fisso — variabile da 1 J . 3,^©4ìispiù 

ogni metro q u a d r a t o . ^ 13f!alrpii .e pr^véntj^"^ 
In PADOVA rivolgersi ì&WAgenzia Commerciale di I I« " W e n e a i i M l , Via 

dei S^W^ 

r^ ' J ; ' . : 

.^•i.'.--: la Carlo Alberto angolo S, Margherita 

SPICI ClSAlfKGHB 
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^^m. -^Vli*?B^W,3aa»??:iC*«M,'^^iJ4^^ ^ '-• -^;J2?^^/^*'-^e ̂ 'MfS «3 
^:a: wr 

^f MàM <^ ^ 
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r ìeÉie IkCase, l o i l , !U0, mwm 

St&iclio e €ja£f<»f Y l o . ^ . An<lvcah l̂ > S c i a n o , 5 3 3 . 

Pregati rivolgersi DIRET'̂ MENTE ox^ evitare ritardi nelle ope
razioni e corrispondenze. 

ARTICOLI D'USÒ COMUNE, Dt LUSSO 
E PI FANTASI ^ 

i Macchine-per caiTè. Macchine p'er 
•burro. Macchine per/sminuzzare b carne 

Assortimento completo' di ttutOf^quanto 
; occorre per l'impianto della cucina 
; Vasche per bagno, Semicup». ^^airine ino-
!dore trasportabili. Lumi a sospeiisione e 
da tavolo.^ppgie. Lantèrne dì sirurezza. 
Cebi di b u e " " C u c i n e €e®ai«fenfiiclie 

k^^?Grandioso apsoriioiento in art icoliso-
lidi igienici in FERRO SMAXflTO, pro
vato all'acido acetico al 20 OiO d a l l a b o -
ratorio chimico rntinicipale di Milano. 

La stessa Bitta' è rappresentante 
Unica in Italia dei Colli e Polsi imper-
j>K'aL//i - ^ C o l l i S | i c © l a l l | > e r s a -

Non occorre nò lavatura né stiratura, 
adoperando una seroplico spugna col sa-

iŝ onê ì̂ iobê ^̂ ia; nostra Bitta proctira. 
PREZZI FISSI. — SCONTO Al GROSSISTI. 

Si spedisce Catalogo gratis dietro richieste. 

• . / 

Per uso veterinario questo Balsamo già dm 
lungo tempo pi^épatittì da negozianti pd alle-
vaton di eavath, è rimedio sovr'àrio nelU artttit 
erpetit feritefHnfì<mni<izioni in generale' t»^ 
cifè: muli di golt^ angine^ ingoì-ffhf glandu-
tari, edemi, flèinmànii contusioni. Nella zop-^ 
pina dei bovini per la cura de» piedi. Aiuta-^ 
poi mirabilmente la riproduzione del pelo, 

aiiteriz2aiit0'Pio¥e 
IrifaMibile; per la cura dèi lìiccioH o porv^-

rtce», mal di/igo, o porro fioo, mul delV<^ 
sino 0 caria dalVunghict, piaghe ulcerose, ": 

prezzo dt'l SSialsKaMO !a seatola L. 3?» 
Prezzo de! Cauterg^a^jageS©, flaoon grand» 

^DJCCOIO L, 3 . 
Si 'spedisWo dietro rimessa dell *imptìrto 

piij Ceniesimi 50 per pacco postale dui far
macista i!?B4: '̂CBfia B^DBéSI Brescia, pro~ 
prietatio ed esclusivo preparatore e vendess 
in Parfoua pi'.esso ia farmaeia B-BBISI © o r -
i s e l l o e presso ta (arm. ^I&€4jaai» B£»|i!"^ 

^ ^ o , Prato della Valle. 
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•iH,@ îaUiA mi BmohtgiiiMi- Cmi'iere-^^^mtG^ Via )^O%ZQ Dipiato, i\, 383t>. 
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n ̂ 'A^à^J!m>. •• . .ikSi.'ilifiiJ F^^asEài^^kff. .^^^itì^^HÉfe' ^J^JhfiL: 'S^àSiS^ 


